
18 DOMENICA, 17 SETTEMBRE 2023CHIESA

Come da tra-
dizione, all’i-
nizio dell’an-
no pastorale 
l’Arcivescovo 
mons. Ro-
berto Repole 

convoca l'Assemblea del Cle-
ro sabato 30 settembre dalle 
9.30 alle 12.30 presso il cen-
tro congressi Santo Volto, via 
Borgaro 1 - Torino.
La mattinata sarà dedicata al 
tema della Chiesa e della mi-
nisterialità. Dopo la preghie-
ra e la relazione introduttiva 
dell’Arcivescovo, si lavorerà 
in piccoli gruppi, guidati dal-
la traccia di alcune doman-
de. Infine sarà dato spazio ad 

Chiesa e ministerialità 
Assemblea del Clero 
il 30 al Santo Volto

alcune comunicazioni: sull'I-
stituto della Formazione, sui 
criteri di scelta e di nomina 
dei moderatori delle Up e 
su quelli per il rinnovamen-
to dei Consigli Presbiterale 
e Pastorale diocesano, sugli 
appuntamenti che coinvol-
geranno i giovani.
Scrive mons. Repole nella 
lettera-invito: «Si tratta di 
un'occasione importante per 
incontrarci, per ascoltarci e 
per condividere circa le for-
me di esercizio delle nuove 
ministerialità laicali istituite 
e i criteri del loro discerni-
mento». L’incontro vedrà 
riuniti il Clero di Torino e 
quello di Susa.

CATECHISTI
C’è «Tobia open»
L’anno pastorale si apre con 
due novità nelle proposte 
dell’ufficio catechistico: «To-
bia-open» e un convegno 
diffuso.
Tobia open chi è costui? 
È probabile che, soprattut-
to chi si occupa di cateche-
si, abbia sentito parlare del 
progetto Tobia: la formazio-
ne che l’Ufficio Catechistico 
organizza, da molto tempo, 
tutti i mesi, in diversi centri 
delocalizzati sul territorio 
diocesano, per i catechisti dei 
ragazzi e delle famiglie coin-
volti nei cammini di Inizia-
zione Cristiana. 
Si tratta, come è noto, di la-
boratori per approfondire 
la fede che annunciamo, 
riscoprendola innanzitut-
to noi, come adulti. Chi ha 
partecipato, in questi anni, 
ha apprezzato il valore spi-
rituale di questi momenti e 
la possibilità di uscirne con 
spunti pratici di risposta al 
«che cosa faccio con i bambini 
e con i genitori?» e al «come 
lo faccio?», che sono le due 
domande che impegnano il 
cuore di ogni catechista. 
È un cammino che abbia-
mo costruito insieme e che 
vorremmo continuare con 
una novità: Tobia si apre, di 
nuovo, a tutte le parrocchie. 
Ecco perché si chiama Tobia 
open, perché si fa nuova-
mente ospitale per tutti, con 
due movimenti. Il primo. Da 
quest’anno le tracce per ini-
ziare alla fede – le cosiddette 
schede di Tobia - saranno a 
disposizione di tutti, sul sito 
della diocesi, a partire da ot-
tobre. Non si tratta di dare 
«la pappa pronta» perché, 
come sempre, sono brogliac-
ci da prendere in mano per 
farli nostri insieme agli altri 
accompagnatori e per costru-
ire la proposta di IC tenendo 
conto della varietà e delle 
possibilità dei propri contesti 
parrocchiali. Il secondo. L’ac-
compagnamento formativo 
nei centri, che continua, è 
ri-aperto a tutti, anche a chi, 
finora, non ha seguito il pro-
getto Tobia o vuole comincia-
re a percorso di iniziazione 
avviato. Per questo, mettere-
mo presto a disposizione, sul 
sito, la mappa e il calendario 
dei centri. Sono in program-
ma quattro appuntamenti 
(e non più otto) in cui lavo-
rare insieme con i formatori 

dell’ufficio catechistico e con i 
catechisti di altre parrocchie. 
Ci teniamo molto a questa 
formazione.  Continuiamo a 
ritenere che sia un’occasione 
di grande valore, da non per-
dere. È il vero elemento tra-
sformativo: aiuta a cambiare 
le nostre mentalità e costru-
isce una rete diocesana, che 
unisce le nostre parrocchie. 
Ed ha, inoltre, anche un 
risvolto pratico immediata-
mente fruibile. Chi vi ha par-
tecipato almeno una volta, ne 
è uscito soddisfatto. E questa 
soddisfazione è stata più forte 
dei timori per i tempi troppo 
lunghi (tre ore) e per il sacri-
ficio di qualche Km da fare 
per raggiungere il centro 
formativo più vicino. 
Il convegno diffuso
Una seconda novità è costitu-
ita dalla giornata dei catechi-
sti diffusa. Quest’anno non 
vivremo l’abituale appunta-
mento di inizio anno al Santo 
Volto, concentrato nelle ore 
di una serata. Ci ritrovere-
mo, invece, nel pomeriggio 
di domenica 28 gennaio 
2024, insieme al nostro Ar-
civescovo, per un tempo di 
spiritualità e, in seguito, per 
due incontri nel nuovo anno, 
in diverse zone della diocesi. 
In quelle occasioni, vorrem-

mo ragionare insieme, con 
calma, su che cosa significhi 
oggi, aiutare i ragazzi a di-
ventare e restare credenti. 
Consegneremo al nostro 
Arcivescovo gli elementi che 
raccoglieremo, in vista di fu-
turi orientamenti per i cam-
mini di iniziazione. 
Queste novità nascono dall’a-
scolto di molti catechisti e 
parroci, dalla presa in carico 
delle profonde trasformazio-
ni in atto e della complessità 
di un compito - introdurre 
alla vita cristiana -, che non 
va più da sé. Non è cambia-
re tanto per cambiare o per 
fare sconti, ma è cambiare 
per sentire di camminare 
insieme, animati dalla sicu-
ra speranza che, come dice 
il nostro Arcivescovo, «non 
esiste nessun tempo, neppu-
re il nostro, che non sia bello 
e fecondo in quanto Cristo è 
presente, ci conduce e guida 
l’umanità intera». Cambia-
mo, allora, «per trasmettere 
la ricchezza inesauribile e 
coinvolgente del Vangelo alle 
donne e agli uomini di oggi, 
tanti dei quali hanno una sete 
immensa di vita, di senso, di 
amore e di relazioni calde, in 
una parola, di Dio». 

don Michele ROSELLI
e gli amici dell’Ufficio catechistico

Anche Torino in festa 
per  sorella Cristina - La 
Comunità delle Discepole 
del Vangelo ha fatto festa 
il 9 settembre per due 
sorelle che hanno vissuto 
la loro professione religiosa 
definitiva: Beatrice Carraro, 
della parrocchia di San Vito 
di Altivole, e Cristina Conti, 
della parrocchia di Parabiago. 
Sorella Cristina appartiene 
alla comunità torinese delle 
Discepole del Vangelo di 
via Biamonti che collabora, 

insieme ai sacerdoti, per la formazione dei seminaristi. Sorella Cristina 
dal 2022 è anche assistente religioso presso la Cappellania San 
Giovanni Battista in Torino.La celebrazione si è tenuta nel duomo 
di Castelfranco Veneto, presieduta dal Vescovo di Treviso, Michele 
Tomasi, e concelebrata da numerosi sacerdoti. Una «rappresentanza» 
torinese era presente, e dalla nostra diocesi tanti hanno accompagnato 
con la preghiera, a distanza, la professione di sorella Cristina. «Vi 
auguro di essere donne di misericordia», ha detto di mons. Tomasi, 
«Donne della misericordia di Cristo, di lui del quale avete già messo alla 
prova la bellezza della sua chiamata, la dolcezza della sua voce, forse 
anche un po’ l’impegno e la fatica della sequela, ma con il desiderio di 
compiere quella fatica per poter avere quell’altra consolazione, perché 
il dono dell’amore di Cristo, quello misericordioso, quello che è fatto di 
viscere materne e di forza paterna, possa essere davvero vissuto nella 
vostra vita e poi testimoniato». 

Aspiranti diaconi
a Forno di Coazze
per riflettere
sulla famiglia
Dal 21 al 26 agosto le fami-
glie degli attuali 23 aspiranti 
diaconi delle diocesi di Torino e 
di Susa hanno partecipato alla 
settimana residenziale a Forno 
di Coazze.

La settimana residenziale 
a Forno di Coazze corona 
ogni anno di cammino de-
gli aspiranti e dei candidati 
diaconi delle diocesi di To-
rino e di Susa, delle loro 
spose, delle loro famiglie e 
dei loro formatori, donan-
do un tempo privilegiato di 
incontri.
I ritmi della vita di tutti i 
giorni qui rallentano, si gu-
stano le pause, si 
riprende fiato.
Gli anni richiesti 
per il cammino 
di discernimento 
per il diaconato 
permanente sono 
cinque e in que-
sti i sentimenti e 
le emozioni che si 
provano prima di 
affrontare la setti-
mana con la gran-
de famiglia degli 
aspiranti mutano 
e a volte fanno 
ammutolire: chi si 
appresta a viverla 
per l’ultima volta sente un 
groppo in gola, chi si accin-
ge al primo incontro prova 
un po’ di timore.
Ma basta mettere piede qui 
a Forno, accolti dalla pre-
murosa ospitalità della Casa 
«Gesù Maestro», circondati 
da tanti amici che come te 
stanno cercando di capire 
se il diaconato è la risposta 
alla chiamata del Signore, 
basta un istante per sentirsi 
a casa, tra fratelli e sorelle.
La settimana è costellata di 
tanti momenti arricchen-
ti, di incontri con persone 
speciali che vengono a par-
larci e a stimolare la nostra 
meditazione su vari temi. 
Quest’anno il cammino ha 
avuto come tema «affetti-
vità e famiglia» e abbiamo 
ricevuto in dono alcune ri-
flessioni dai nostri ospiti su: 
matrimonio e diaconato (vi-
deo di don Giovanni Frau-
sini); gestione dei conflitti e 
aggressività (dottor Marco 
Bertoluzzo); famiglia: una 
vocazione in cammino - 
accompagnare le fragilità 
(don Mario Aversano, Luca 
e Ileana Carando dell’Uffi-
cio di Pastorale della Fami-
glia).
Ma ci sono stati altri incontri 
preziosi. L’incontro con se 
stessi. In questa settimana si 
può essere davvero se stessi 
e spesso si rimane sorpresi 
non solo della bellezza na-

scosta degli altri, ma persi-
no della propria.
L’incontro sincero con le 
tante esperienze e i tanti ta-
lenti delle altre persone: qui 
ci si rende conto di quanto 
la diversità, se condivisa, sia 
una ricchezza enorme.
L’incontro con i nostri bam-
bini e i nostri ragazzi. Gui-
dati dalle splendide anima-
trici, in questa vacanza tra 
amici veri riescono sempre 
a stupirci e a donare a tut-
ti la gioia del loro stare in-
sieme, la profondità delle 
loro riflessioni, la freschezza 
della loro amicizia con il Si-
gnore.

L’incontro con il nostro Ve-
scovo Roberto che con il suo 
ascolto ha impreziosito que-
sto nostro particolare perio-
do di discernimento, e con 
le sue parole ci ha coinvolti 
nella ricerca dell’armonia 
della Chiesa.
L’incontro con il Signore. 
In questo luogo silenzioso, 
dove si sentono il cantillare 
dell’acqua del torrente e il ri-
chiamo delle campane della 
vicinissima grotta (oltre che 
le gioiose voci dei nostri figli 
e la campanella del super-
cuoco diacono Giovanni 
che ci richiama a mensa!), in 
questo luogo in cui ci si sen-
te così vicini a Maria, qui ci 
si rende conto che per dire 
il nostro grazie al Signore le 
parole non sono sufficien-
ti: è proprio necessario che 
l’intera nostra vita diventi 
un canto di lode a Lui che 
ci ama in modo inspiegabi-
le, nonostante (o per meglio 
dire «nelle») nostre stonatu-
re. Un canto che potrà far 
danzare il cuore di tutti, se 
sapremo vivere da fratelli e 
sorelle ogni nostro giorno, 
ora che siamo tornati a casa!
E tornando al «grazie» non 
può mancare anche quello 
rivolto al Rettore del San-
tuario di Forno, don Miche-
le Olivero, e ai diaconi che 
collaborano nella gestione 
del santuario.

Laura ANTONETTO

LE NOVITÀ DELL’ANNO – LA GIORNATA DEI CATECHISTI SARÀ «DIFFUSA» 


